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La Federsci tenta invano di sopire le polemiche nel «clan» azzurro 

Senza le medaglie di Thoeni 
e di Gros il «circo» crolla 

Lo dice Cotelli che rifiuta di partecipare alle rituali conferenze 
stampa - La posizione ambigua del Coni complica la situazione 

OLIMPIADI INVERNALI : 

vittoriosi nel biathlon e nei 
500 m. femminili di pattinaggio 

• Il sovietico NIKOLAI 
KRUGLOV 

C L'americana 
YOUNG 

SHEILA 

Ieri «oro» per 
Kruglov (Urss) 
e la Young (Usa) 

Berlin sfiora i l «bronzo» nel biathlon 

Dal nostro inviato 
SEEFELD. 6 

Willy Bertin, 32 anni, pie­
montese della Val Pellice. bri­

llìi secondo e otto centesimi. 
Nella gara di pattinaggio 

veloce femminile sui cinque­
cento metri c'è s ta ta la ri­
vincita dell 'americana Sheila 

gadiere delle Fiamme Gialle i Young che ha vinto la me-
e specialista del biathlon è 
seduto, inquieto, nella picco­
la cabina di Andrea Boscio-
ne. cronista della Radio TV 
italiana. Segue con occhi 
sbarrati , sul piccolo schermo 
a colori, le vicende della ga­
ra. Lui, parti to col numero 3, 

daglia d'oro battendo nell'or­
dine la canadese Cathy Prie-
stner e la sovietica (terza 
ieri) Tatiana Averina. Intan­
to ad Axamer Lizum si sono 
fatte le prime due prove cro­
nometrate della « libera » fem­
minile (che si disputerà do-

è s ta to il primo a percorrere i menica). il miglior tempo 
i 20 chilometri intervallati da 
quat t ro tiri — da 150 metri , 
con una carabina del peso 
di circa 5 chili — su bersa­
gli fissi. Appena passato il 
t raguardo è s ta to circondato 
dai pochi giornalisti italiani 
presenti. Poche frasi det te 
con voce tr is te: «Sono anda­
to veloce, ma alla seconda po­
stazione il dito irrigidito dal 
freddo mi ha fatto partire un 
colpo che ini è costato due 
minuti di penalità. Ho fatto 
quel che ho potuto, ora ve­
dremo gli altri ». E scappa 
via, nella cabina della TV 
per seguire col cuore in gola 
il resto della gara. 

Tagliano il traguardo 1 pri­
mi sei e lui ancora in vetta. 
Arriva la svedese Goeran Ar-
vidson che lo precedeva a 
metà gara e gli si piazza die­
tro, poi arriva il sovietico Ni-
kolay Kruglov. un soldato di 
28 anni, e va in testa con 
un vantaggio di 2'18"10. Con 
l'arrivo del finlandese Heikki 
Ikola (part i to coi numero 21) 
Willy slitta al terzo posto e 
la speranza di una medaglia 
si fa piccola piccola.. Deve 
ancora concludere la gara 
nientemeno che il campione 
del mondo, il sovietico Alsk-
sandr Tihonov. capofila a me­
tà gara. E devono ancora 
concludere l'altro sovietico 
Klizarov. un finlandese e uno 
svedese. C'è. poi. Lino Jordan. 
valdostano, che è quinto do­
po dieci chilometri. 

Ed ecco che Tihonov. men­
tre Bertin osserva gli atleti 
che arrivano a brevi interval­
li. si arresta alla quarta po­
stazione per sparare all'ini-
piedi gli ultimi cinque colpi. 
E* un disastro, sei minuti di 
penalità e crollo in classifica 
dal primo al quinto posto. A 
quel punto, nel cuore di Wil­
ly. il fiore della speranza co­
mincia ad avere colori bellis­
simi. Concludono i tedeschi 
democratici (in catt iva gior­
n a t a ) . concludono svedesi. 
norvegesi e finlandesi e Ber­
tin. incapace di parlare per 
l'emozione. « vede » la meda­
glia. E medaglia sarebbe se 
il quart 'ultimo dei partenti . 
Aleksandr Elizarov non glie­
la togliesse percorrendo gli 
ultimi cinque chilometri con 
la forza della d'operazione. 
Per il bravo brigadiere di An-
grogna è un magnifico quar­
to posto che. tuttavia, fini­
sce per avere l 'amaro sapore 
d'una beffa. 

La storia della gara è tut­
ta qui. Per lo squadrone so­
vietico è la terza medaglia 
d'oro, per Willy Bertin (pie­
montese che gli austriaci han­
no curiosamente qualificato 
sud-tirolese) il più bel risul­
t a t o — e assieme il più ama­
ro — della sua carriera. Per 
lo sci nordico azzurro, co­
munque, una giornata lumino­
sa grazie anche al sett imo 
posto di Jordan. Dopo Unio­
ne Sovietica e Finlandia, una 
volta tanto, viene l'Italia. 
- Il bob a due non è inizia­
to bene per « Italia I » di Al-
verà-PerruqueL Dopo le pri­
me due « m a n c h e » i due az­
zurri sono solo al settimo po­
sto. La gara è condotta dagli 
austriaci Sperling-Schwab che 
hanno un vantaggio di t re 
centesimi di secondo su « RDT 
2 » di Nehmen-Germeshausen. 

l'ha ottenuto l 'austriaca Bri­
gitte Totschnig davanti alla 
tedesca federale Rosi Mitter-
maier. Buona prestazione di 
Paola Hofer che ha realizza­
to il nono tempo. 

Nello slittino femminile. 
grazie ad una discesa a tem­
po di record. Margit Schu-
mann. della RDT, è balzata 
in testa alla classifica dopo 
la terza delle quat t ro prove. 
Al secondo posto, per il mo­
mento, Elisabeth Demleitner 
della RFT. 

Anche nello slittino maschi­
le, dopo tre prove su quat­
tro, è In testa un atleta del­
la RDT, Detlef Guenther. 

E* cominciato, infine, il tor­
neo di hockey su ghiaccio. 
Vittoria della RFT sulla Po­
lonia per 74 e dell 'URSS su­
gli USA per 6-2. 

r. m. 

Pattinaggio veloce 
così i 500 femminili 

1) Young (USA) 42.76. cam­
pione olimpionico; 2 ) Priestner 
(CAN) 43.12; 3 ) Avcrif» (URSS) 
43.17; 4 ) Poulos (USA) 43,21; 5 ) 
Krasnova (URSS) 43,23; 6) Sadchi-
kova (URSS) 43.80; 7) Nagaya 
(CIAP) 43,88; 8) Haloncn (FIN) 

43,99; 9 ) Monk Lori (USA) 44.00; 
10) Lange (RDT) 4 4 , 2 1 . 

Così il biathlon 
1) Kruglov (URSS) in ore 1 

14'12"26, campione olimpico; 2 ) 
Ikola (FIN) 1.15'54"10; 3) Eliza­
rov (URSS) 1.16'0S"57; 4) Bertin 
( IT) 1.16'50"36; 5) Tihonov 
(URSS) 1.17'1S"33: 6) Sn.ra 
(FIN) 1.17'32"84;7) Jordan ( I T ) : 
23) Clementi ( IT ) 1.23'08"86. 

Slittino 

Il ritorto di « I t a l i a l i è d i rss"2». 

(Dopo la terza prova) 
MASCHILE 

1) Guenther (RFT) ( S I " 418) 
2*35"906; 2) Fendt (RFT) ( S I " 
749) 2'36"376; 3 ) Rinn (RDT) 
( S I " 690) 2'36"574; 4 ) Hoeltl-
wimmer (RFT) ( 5 2 " 36) 2'37"28; 
5) Schmid (AUT) ( 5 2 " 113) 
2 '37"159. 

Seguono: 12) Brumrer ( IT) ( 5 3 " 
23) 2 '40"167; 15) Gschnitzer ( IT ) 
2'41 "220; 18) Hildgartncr ( IT ) 
2*41 "549. 
FEMMINILE 

1) Schumann (RDT) ( 4 2 " 285) 
2 '7"969; 2) Demleitner (RFT) 
( 4 2 " 388) 2 ' 3"61 ; 3) Ruehrold 
(RDT) ( 4 2 - 4 3 9 ) 2'8"73; 4) We«-
nicke (RDT) ( 4 2 " 711) 2'8"364; 
5) Mjrr (AUT) ( 42" 633) 2'8"394. 

Seguono: 11) Flder ( IT ) 2*10" 
e 249; 16) Rainer ( IT) 2'14"559. 
9 NOTA: Fra parentesi i tempi 
della prova di ieri. 

Artistico a coppie 
1) Rodnina - Zaitsev (URSS) 

9.0 - 35.14; 2 ) Kermer • Oesterre-
ich (RDT) 20.0 - 3 4 3 5 ; 3) Voro-
bieva • Vlasov (URSS) 27,5 - 3,12: 
4 ) Croi* * Kangelmann (RDT) 37.0 
• 33.57; 5) Babilonia - Cirdner 
(USA) 41.5 • 33,34. 

Hockey 
RFT-Polonia 7-4 
URSS-USA 6-2. 
Cecoslovacchia-Finlandia 2-1 

Bob a due 
(dopo le prime due manche*) 
1) Sperling-Scwab (AU) 1*52" 

• 25; 2) Nehmen-Germeshausen 
(RDT) 1'52"28; 3) Zimmerer-
Schumann (RFT) 1'52"40; 4 ) 
Heibl-Ohlwaerter (RFT) 1'52"79; 
5) Schaerer-Benx (SVI) 1'52"96; 
6) Kart-Koclel (AU) 1'53"2S. 

Seguono: Alverà-Pemiquet ( IT ) 
I'53"33s 14) Da Zordo-Fiorl ( IT ) 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK, 6 

« Sono in coma. Siamo tutti 
in coma. La ue&à è che lo 
sport sta diventando una vi­
cenda terribile capace di spez­
zare anche i più duri. E sia­
mo anche impreparati, noi e 
le industrie. Senza contare la 
stampa, abituata col calcio 
a seguire gli avvenimenti in 
maniera troppo passionale e 
a presentare le notizie con la 
veste della sensazione ». Chi 
parla cosi è Mano Cotelli, ab­
battuto, stanco, scocciato. 
Questo ieri sera tardi, prima 
della milionesima conferen­
za-stampa, tenuta questa vol­
ta — oggi attorno a mezzo­
dì — da Giulio Onesti e dal 
presidente della FISI Omero 
Vaghi. Onesti ha riunito i 
giornalisti italiani per infor­
marli delle vicende relative 
alla 77* sessione del CIO 
conclusasi martedì scorso. Ne 
è venuta fuori una cosa al­
lucinante perché del CIO si 
è detto poco mentre si è det­
to troppo degli sci italiani, 
delle scioline, delle conferen­
ze volanti di Cotelli, di quel­
le della Spalding e delle di­
chiarazioni pubbliche di Rol-
ly Thoeni e di Herbert Plank. 

Onesti ha premesso che 
quando si organizzano spedi­
zioni olimpiche il CONI non 
deve interferire nelle que­
stioni tecniche. E' una di­
chiarazione lineare solo in 
apparenza. Non si compren­
de infatti come Onesti pos­
sa esigere che gli atleti siano 
dotati del materiale migliore 
se il CONI non è in grado 
di fare delle valutazioni. Ma 
fin qui siamo nella norma 
delle cose dette e non dette. 
Si cade nel grottesco quando 
Vaghi dichiara, all 'attonito 
uditorio, che gli atleti e I 
tecnici della PISI si erano 
dichiarati , prima della « li­
bera », soddisfatti del mate­
riale. E' evidente, a questo 
punto, che qualcuno dice le 
bugie. Se le bugie non le 
dicono Plank. Rolly Thoeni e 
Cotelli, che hanno procla­
mato mille volte che il ma­
teriale non va bene, chi le 
dice? E se, a un certo punto, 
alla FISI si sono accorti 
che. finalmente, il materiale 
andava bene, come mai i ra­
gazzi hanno gareggiato con 
sci di due anni fa? 

Ma Vaghi di queste cose 
non pare preoccuparsi. Per 
lui la linea di condotta della 
Federsci è sempre s ta ta esem­
plare. Sono i fatti che si 
sono ingigantiti (ovviamen­
te con l'aiuto della s tampa) 
e che hanno finito per distor­
cere la realtà. Per lui non si 
può fare altro che dichiarare 
la massima fiducia ai tecni­
ci. E qui il presidente di­
mentica di aver detto, poco 
prima, che Cotelli, nel fare 
le famose, e periodiche, di­
chiarazioni è andato al di là 
delle proprie mansioni. Il 
grottesco diventa assurdo. 

A un certo punto un col­
lega rende edotto Vaghi che 
la Spalding ha affernlato 
che si s tava decidendo di do­
tare gli atleti di materiale 
diverso senza neppure avvi­
sarla. Vaghi risponde che se 
quelli della Spalding sono ve­
nuti a Innsbruck evidente­
mente c'era una ragione. 

Noi non vogliamo, evidente­
mente, fare il processo alla 
FISI . Nessuno vuol proces­
sare nessuno. Non vogliamo 
difendere le industrie la cui 
preoccupazione fondamentale 
è di fare affari e quattr ini . 
Ci piacerebbe, tuttavia, sa­
pere perché Rolly ha accu­
sato la Spalding di ricatto. 
Ci piacerebbe sapere quando 
la potremo smettere di chia­
mare dilet tante chi dilettan­
te non è. A Willy Bertin, 
quarto nel biathlon individua­
le abbiamo chiesto, oggi a 
Seefeld: « T u sei un finan­
ziere. Come era Thoeni. Gua­
dagni qualcosa oltre lo sti­
pendio? ». « Mi danno — ci 
ha risposto — 3.500 lire al 
giorno di diaria quando sono 
fuori sede. Ma mi sta bene 
cosi. Facendo biathlon ho 
potuto girare il mondo, ve­
dere belle città, conoscere 
gente, farmi amici. Non de­
siderio niente di più. un de­
siderio ce lo avrei: una rr.c-

j doglia olimpica ». Ecco, questi 
sono i dilettanti . Gii altri so­
no gli incolpevoli portaban­
diera del a dilettantismo 
sporco », una forma di ipo­
crisia. una delle peggiori 
(quella che nasconde sotto 
false parole le varila palesi). 
che sta trasformando lo sport 
in conferenze-stampa inutili 
e cattive. 

Sempre Cotelli, ieri sera, 
ci diceva: «Si sta distrug­
gendo i72 un attimo il lavoro 
di anni. Ascolta quel che ti 
dico: noi siamo al punto che 
se non vinceremo nemmeno 
una gara salterà per aria 
tutto '>. Ecco, siamo a! punto i 
che il fiume di denaro, mi-

! sterioso solo perché ufficial­
mente non esiste, sta avvele­
nando tutto. 

E non è finita, domani, in­
fatti . per espressa richiesta 
dei co'.'.eghi si dovrebbe (ba­
date bene al « dovrebbe ») 
avere un'al tra conferenza-
stampa. Questa volta con 
Mario Cotelli. Cosi avremo 
il raro privilegio di assistere j 
allo spettacolo di un presi­
dente federale e di un suo | 
tecnico (ma Cotelli ha dichia­
rato che non ha nessuna in­
tenzione di partecipare ad 
a l t re conferenze-stampa) che 
si sbranano davanti al mon­
do intero. 

Noi. da parte nostra, sia­
mo travolti dai dubbi. Ai tón­
ti che avevamo si è aggiun­
to quello su che siamo venuti 
a fare ad Innsbruck: essere 
cronisti di avvenimenti spor­
tivi o spettatori di faide? 

Remo Musumeci 

Gare (e TV) di oggi 
r~l GARE 
Ore 9,00: Slittino: ultima manche masch. e femm. 

» 10,00: Fondo femminile: 5 chilometri (Seefeld) 
» 10,30: Pattinaggio veloce: m. 1000 femminili 
» 13,00: Salto speciale (trampolino 70 m. Seefeld) 
» 14,30: Bob a due: terza e quarta discesa 
» 14,00: Hockey: Jugoslavia-Romania, Bulgaria-

Svizzera, Austria-Giappone 
» 19,30: Pattinaggio artisitco a coppie (esercizi 

liberi) 

• TELEVISIONE 
Ore 8,55-11,00: Slittino 

» 12,55 : Salto m. 70 e Bob a due 

I 
i 
PS 
,- *> 

L'intervento eseguito dal prof Perugia 

Riva operato ieri 
Il chirurgo: «Non 
sono pess im is ta » 

L'atleta dovrà portare un busto di gesso per quattro set­
timane - Fra quindici giorni verrà dimesso dall'ospedale 

e Gli italiani in gara oggi 
• S L I T T I N O (quarta manche) — MASCHILE: Karl 
Brunner, Peter Schnitzer. Paul Hildgartner; FEM­
M I N I L E : Sarah Felder, Maria Luisa Rainer. 
• BOB A DUE (terza e quarta manche): Alverà-
Perruquet, De Zordo-Fiorl. 
• SALTO SPECIALE (trampolino 70 metr i ) : Bazana 
(n. 27), De Grlgnis (20). Giacomelli (3). Tornasi (24). 

Le medaglie assegnate 
MASCHIL I [ 

• DISCESA LIBERA 
ORO: Klammer (Aus) { 
ARGENTO: Russi (Svi) i< 
BRONZO: Plank ( I t ) j 

• FONDO ( K M . 30) , 
ORO: Saveliev (URSS , 
ARGENTO: Koch (USA) 
BRONZO: Garanin (URSS) J 

• B I A T H L O N i 
ORO: Kruglov (URSS) l 

A R G E N T O : Jkoh (Fin) 
BRONZO: Elizarov (URSS) 

F E M M I N I L I 
P A T T I N A G G I O VELOCE 
M. 1500 
ORO: Stepanskaya (URSS) 
A R G E N T O : Young (USA) 
BRONZO: Averina (URSS) 
M. 500 
O R O : Young (USA) 
A R G E N T O : Priestner (Can) 
BRONZO: Averina (URSS) 

Iniziativa del portiere del Cesena 

Boranga chiede aiuti 

per ii «Centro tumori» 
CESENA, 6 

Una crociata per racco­
gliere fondi necessari a 
potenziare il • Centro tu­
mori » del locale ospedale 
i Bufalinl », ò stata lan­
ciata dal portiere della 
squadra di calcio del Ce­
sena dott. Lamberto Bo­
ranga, laureato in biolo­
gia. che ha chiesto aluti 
al cittadini. Da più di un 
mese Boranga, che sta 
conseguendo anche la lau­
rea in medicina, presta 
inoltre servizio come vo­
lontario al « Centro tumo­
ri » che manca appunto di 
apparecchi attinenti la ri­
cerca dell'immunoterapia. 

I l dott. Boranga. Inter­
pellato sulla sua Iniziati­

va, ha affermato che oc­
corre « far comprendere 
come anche il cancro se 
diagnosticato ed affronta­
to In tempo, risulti perfet­
tamente eliminabile. L'o­
spedale < Bufalini » può 
considerarsi un centro pi­
lota nel settore disponen­
do di attrezzature all'avan­
guardia. Mancano però al­
cuni apparecchi che con­
sentirebbero un successo 
ancor più soddisfacente e 
totale sulla terribile ma­
lattia che stiamo combat­
tendo. A questo scopo spe­
ro nella generosità e nel 
senso di umanità di tutti 
I cittadini cesenatl, per 
raccogliere I fondi suffi­
cienti all'acquisto del co­
stosi apparecchi >. 

Domani prima giornata del girone di ritorno del campionato di « A » 

L'ostacolo Samp per la Lazio 
Roma rimaneggiata a Cagliari 

La Fiorentina cerca la rivincita contro l'Ascoli — Il Perugia a San Siro contro il Milan 

totocalcio totip 

Cagliari-Roma 
Cesena-Inter 
Como-Napoli 
Fiorentina-Ascoli 
Lazio-Sampdoria 
Milan-Perugia 
Torino-Bologna 
Verona-Juventus 
Modena-Genoa 
Palermo-Varese 
Samb.-Ternana 
Pistoiese-Massese 
Reggina-Salernitana 

x 2 
1 
x 2 
1 
1 X 
1 X 
1 
2 
1 x 2 
1 x 2 
X 
1 
X 

P R I M A CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 
1 x 
X 1 
2 2 1 
2 12 
1 2 
x 1 
x 2 
X x 
1 1 
1 2 

Domani, prima giornata di ' se schierato Polentes e Pe-
ri torno (ore 15) del camplo- ! trelli al posto di Ghedin e 
nato di « A ». incontri in sor- \ Ammoniaci. I laziali gioche-
dina con però in cartellone j ranno nella stessa formazio-
lo scontro-spareggio per la ne, compreso D'Amico, salvo 
salvezza t ra Lazio e Samp il ballottaggio t ra Lopez e 
all'« Olimpico ». I laziali han- Giordano, per le non buone 
no assoluto bisogno di vin- i condizioni di Lopez. La Samp. 
cere pena l'imboccare il tun­
nel della crisi. Lo stesso di­
scorso vale per i liguri, i 
quali sono ringalluzziti dal 
pareggio esterno conquistato 
al « San Paolo » contro il 
Napoli. Lo scontro non è fa­
cilmente decifrabile, anche 
perché la Lazio ha s tenta to 
a battere il Como, mettendo 

1 in mostra le solite deficien-
I ze difensive, nonostante aves-

Questo l'orientamento espresso ieri a Milano dal C D . 

La Lega ripropone 13 squadre 
e conferma: «No» agli stranieri 
La ristrutturazione dovrebbe andare in vigore dopo i « mondiali » ma la 
decisione spetta al Consiglio federale - Carraro.- «Bisogna risparmiare » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

Torneremo dunque al cam­
pionato di diciotto squadre 
(cioè al torneo fatto di tren­
taquat t ro parti te), ma senza 
gli stranieri . Questo perlo­
meno è l 'orientamento della 
Lega calcio, sintetizzato oggi 
dal Consiglio direttivo riuni­
tosi nel pomeriggio a Mila­
no e riassunto nella consue 
ta conferenza s tampa 
presidente Carraro. 

Entrambe le notizie si pos­
sono definire scontate. Il ri­

si mostrava preoccupato, nel 
momento di austerità e di cri-

e B che formano l'organi­
smo del calcio professionisti­
co. Solo cinque società di ! si che stiamo attraversando. 
massima serie su sedici si [ per un eventuale spreco di 
sono pronunciate per il « s i » i denaro, e per di più all'este­
sigli stranieri , ed a l t re t tan te j ro. e quasi all'unanimità ci 
sono quelle della serie ca­
detta. su 20. Quindi (10 su 
36) una minoranza troppo 
esigua, perchè la presidenza 
della Lega potesse fare mar­
cia indietro 

Delle cinque società di Se- ! parlato, ma se ne potrà par 
dal rie A. tre si possono definire j lare m futuro ». 

grossi club con forte capacità i « Dunque — ha concluso il 
economica — come ha tenuto ! presidente delia Leza — bi-
a precisare lo stesso Carraro I sogna smetterla con spese 

i siamo trovati d'accordo nel 
'• proseguire in questo regime di 
! autodisciplina e di autore-
j sponsabilità. Diverso è il di-
j scorso per qli allenatori stra­

nieri. In ferità non se ne è 

! torno alla a formula lunga» ! — e due come «società mi- i avrentate E in queste rien 
del campionato di serie A ' nori ». L'indiscrezione vuole j trono anche certi ingaggi.. ». 
era un'« esigenza » proposta i indicare, per quelle tre. l'In- | Dopo aver ricordato breve-
da tempo, per eliminare certi • ter. la Juventus e il Napoli. mente che anche la Lega si è 
tempi morti sin'ora coperti da Un po' poco, dunque, per par- , t rovata d'accordo sul nuovo 

lare di plebiscito a favore i regime fiscale che fissa in 
dello straniero. 2000-2500 lire il prezzo massi-

« Jn questo momento — h a j mo dei popolari ed aver la-
detto Carraro — il calcio ita­
liano deve prima di tutto ri­
sparmiare. Il clima di reces­
sione economica non consen­
te gonfiamenti del fenomeno 

insulse ed inutili amichevoli. 
E* notorio che ogni de­

cisione in merito deve es­
sere presa dal Consiglio fe­
derale. come al t re t tanto no­
torio è che — per regola­
mento — ogni variazione al­
l'assetto dei campionati può _ . 
andare in vigore solo dopo ' calcistico come era avvenu-

dal canto suo, schiererà lo 
stesso « undici » di Napoli. 

A Verona arriva la Juve 
dei record. Parola non ha 
problemi di formazione e per 
il Verona di Valcareggi, t ra 
l 'altro privo di Zigonl, la pro­
spettiva non è certo allegra 
e difficilmente potrà essere 
ribaltata. Un pareggio po­
trebbe essere la grossa sor­
presa. 

Il Torino, ancora non ras­
segnato a lasciare via libe­
ra ai a cugini ». riceve 11 Bo­
logna e, fat ta eccezione per 
un dubbio su Castellini, avrà 
in campo la formazione t ipo; 
il Bologna dovrà forse fare a 
meno dello « stopper » Bellu-
gi ma presenta le due punte 
Bertuzzo e Clerici in gran 
vena. Le previsioni d'obbligo 
sono per un successo grana­
ta, al Bologna al massimo è 
riconosciuta la possibilità di 
conseguire il decimo pareg­
gio di questo campionato. 

Il Milan. molto probabil­
mente, farà giocare Bigon 
ala^destra al posto di Gorin, 

' il Perugia, allo scopo 
di aumentare la penetrabilità 
all 'attacco. Visto che 11 Pe- ì 
rugia giocherà nella medesi- | 
ma formazione e impostazio- ; 
ne tatt ica di domenica con | 
la Juventus, ne dovrebbe ve- i 
nire fuori una bella par t i ta . ' 
anche se il pronostico è tut- j 

j to dalla par te dei rossoneri. 
j A Como il Napoli ha as­

soluto bisogno di vincere per 
mettere rimedio alla crisi 

i che travaglia la squadra e i 
• rapporti del tecnico con la 

società. Non dovrebbe essere 
• impossibile acciuffare un ri-
j sultato utile, anche se i co­

maschi penultimi hanno a fa-
I me» di punti . 
, A Cesena l 'Inter non do-
1 vrebbe avere molte speran­
ti ze. visto come la squadra di 
I Marchioro marcia con sicu-
! rezza e fino ad oggi è s ta ta 

bat tuta una sola volta ed è 
l 'autentica rivelazione del 

j campionato. 
La Fiorentina a t tende l'A 

• Gigi Riva è stato operato 
I ieri mat t ina dal prof. Lam­

berto Perugia nella seconda 
' clinica dell'Università di Ro­

ma. L'intervento — piena­
mente riuscito — è durato 
un'ora. 

Al giocatore è stato sutura­
to il tendine prossimale del­
l 'adduttore lungo della coscia 
destra. Subito dopo gli è 
s ta to applicato un apparec­
chio gessato che va dalla 
parte superiore dello stomaco 
al ginocchio destro, che il 
giocatore dovrà portare per 
quat t ro o cinque set t imane 
dopo di che potrà comincia­
re i primi movimenti di rie­
ducazione dell'arto. 

11 prof. Perugia, avvicinato 
dopo l'intervento, si è dichia­
rato « non pessimista » sulla 
possibilità che Riva possa ri­
prendere l'attività agonistica. 
Gigi, che dovrà r imanere 
presso l 'Istituto ortopedico 
15 giorni, dopo lascerà Roma 
per recarsi a Leggiuno per 
un breve periodo di conva­
lescenza. quindi il giocatore 
tornerà nella capitale per il 
periodo conclusivo di cura. 

Il prof. Perugia, conversan­
do con i giornalisti, dopo 
aver confermato che Riva re­
sterà imbustato sin verso la 
metà di marzo ha det to: 
« Fra dodici giorni, tuttavia, 
apriremo una "finestrella" nel 
gesso perché per quell'epoca 
saremo già in grado di toglie­
re i punti (che servono a 
t ra t tenere il tendine sino a 
quando il tessuto non si rico­
stituisce). Una volta liberato 
dal gesso. Riva potrà comin­
ciare a fare i primi cauti 
movimenti; quindi, progressi­
vamente dovrà sottoporsi agli 
esercizi per la rieducazione 
dell'arto ». 

Riva potrà tornare a gio­
care? 

11 prof. Perugia, dopo es­
sersi dichiarato, come si è 
detto. « non pessimista ». ha 

j testualmente dichiarato: 
« E' una risposta difficile. 

Fosse stato un atleta giova­
ne. non sfruttato avrei detto 
di sì. Ma il tendine si rompe 
quando è usurato... ». 

Sollecitato ad essere più 
preciso, il prof. Perugia ha 
aggiunto scandendo le paro­
le: « Esistono fondate possi­
bilità che il giocatore possa 
tornare all'attività sportiva 
ed agonistica ». 

Il primario ha subito tutta­
via tenuto a sottolineare che 
i momenti difficili per Gigi 
Riva devono ancora arr ivare: 
« La fase della rieducazione 
— ha detto — è delicata. Noi 
seguiremo il giocatore dando­
gli una tabella di marcia, che 
Riva dovrà seguire scrupo­
losamente e, dal canto nostro. 
lo sottoporremo a periodiche 
visite di controllo. Seguirò 
personalmente l'evolversi del­
la situazione, da un lato con 
un po' di timore, dall'altro 
con un po' di fiducia. In orto­
pedia i risultati non si vedo­
no subito ma alla distanza ». 

Il prof. Perugia, che ha 
avuto come collaboratori al­
l 'intervento I prof. Mancini, 
Ricciardi e Millettl. ha di­
chiarato, Infine che 11 gioca­
tore gli è apparso sereno. Su­
bito dopo che Gigi si è risve­
gliato dall 'anestesia ha potu­
to vedere per brevi istanti 
una delle due sorelle. Fausta. 
Dopo di che il prof. Peru­
gia. inflessibile, ha vietato a 
chiunque l'accesso alla stan­
za dove il giocatore riposa 
per almeno ventiquattro ore. 
Soltanto a partire da stamani, 
infatti, la congiunta assieme 
al massaggiatore del Cagliari 
Vigano potranno assistere 
Riva-

Questa sera 

dimissionario il 

C D . della Lazio 

due stagioni. Per cui. se la 
Federazione deciderà que­
st 'anno. l 'aumento entrereb­
be di diritto nella stagione 
'7118. Purtroppo in quella 
stagione cadono I mondiali 
areent ini . e l 'allungamento 
del campionato risulterebbe 
inopportuno. Quindi, è scon­
tato che la decisione sarà 
presa, ma nella prossima sta­
gione. cosi che l'estensione 
della serie A a diciotto squa­
dre avrà inizio col campio­
na to "78-T9. 

Ovvio che nel Consiglio di­
rettivo si parlasse di stra­
nieri e di un'ipotesi d'aboli­
zione del a blocco ». L'orien­
tamento prevalso nella Lega 
è comunque net tamente con­
trar io alla riapertura delle 
frontiere. Il 17 febbraio o 
quando si riunirà, il Consi­
glio 

to in passato. Certo, forse 
l'asso straniero schierato in 
una squadra (era s ta to Maz­
za a proporre un tesserato 
estero per ciascuno, n d r ) 
costituirebbe un elemento di 
curiosità per il pubblico, ma 
non risolverebbe granché sul 
piano dell'aerazione tecnica». 

«Noi — ha proseguito Car­
raro — abbiamo considerato 
con attenzione le voci di chi 

menta to come sempre gì 
scarsi contributi dei CONI i sc°!i Per rifarsi della sconfit-

Infìne Carraro ha fornito i ta subita all'* anda ta » e per 
j le consuete c.fre del girone ! confermare la piena ripresa. 
I di andata confrontate con ! Contro i marchigiani potrà 
I quelle dello scorso anno So- ! disporre di un eccellente 
! r.o diminu-.ti eli spettatori ! Spesz:or:n. mentre gli avver-
; paganti , ma ?ono alimentati ! s a n saranno privi di Gola, 
• zh abbonat: Contrariamonte ! ^qualificato. 
| a quanto .-: pensava, dunque I Al Sant'Elia, contro il Ca-

-ostanzialmente '.a Sene A ; zlian che ha perso Riva. !a 
ha tenuto Io stesfo '.iveKo 
de'.I'anno p.vs>ato Come a'. 
solito, net tamente in aumen 
*.o '.n B: oltre 16 000 spet tato 
n in più 

0. m. ITI. 

L'arbitro Ciacci 
querelato 

FIRENZE. 6 
L'arbitro fiorentino. Giu­

lio Ciacci ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 

_ da par te della Procura della 
Federale" dovrà dunque j Repubblica di Genova alla 

prenderne a t to e affermare 
il suo « no » in modo final­
mente chiaro. A questo pro­
posito la segreteria di Car­
raro. su ordine della presi­
denza, ha svolto nei giorni 
scorsi un'inchiesta ufficiale 
t ra le trentasei società di A 1 fronti 

quale Emilio Fierlt. Io spet­
ta tore che fu protagonista 
dell 'invasione di campo a 
Genova, colpendolo alla 
bocca durante la par t i ta 
Sampdoria-Inter, h a presen­
ta to querela nei suoi con-

Oggi Italia-Francia di 
rugby a Milano (e in TV) 

MILANO. 6 
Domani pomer.gg.o. alle ore 

14.30. l'Arena d M.iano ospiterà 
l'incontro di rugby (Ceppa Euro 
• 3) Italia Franca II « qu nd ci » i 
italiano non ha molte speranze con- I 
tra i fuoriclasse francesi. Dopo , 

! l'incontro si svolgerà la fase finale 
' del campionato provinciale studen-
| fesco di corsa campestre, alla quale 

prenderanno parte 3.500 ragazzi, 
tra i 14 e i 16 anni, appartenenti 
a 83 istituti scolastici di Milano 
e della provincia. La TV trasmet­
terà in differita (ore 16,30) l'in­
contro sul secondo canai*. 

, Roma ziocherà priva di Bo 
! n: (^qualificato) Batistoni e 
j forse Peccenini ( infortunati) 
j quindi senza Prati (ufficia! 
; mente perché non in condì 
I zioni fisiche di giocare, ma 

il giocatore ha " contestato 
I questa decisione lasciando 

così capire che la sua esclu­
sione Liedholm l'ha voluta a 
causa dello scarso apporto 
che Prati ha dato al gioco 
della squadra) , recupererà 
Rocca e farà r ientrare Pe-
tnn i e forse potrebbe debut­
tare il giovane Persiani e 
anche Orazi e Casaroli sa­
ranno a disposizione di Lie-
dholm. E* una part i ta che 
per la Roma avrà molta im­
portanza. anche se i sardi 
non hanno nessuna Intenzio­
ne di regalare niente a nes­
suno, invischiati come sono 
in zona retrocessione. 

I Novità in casa biancazzurra. 
j Onesta sera, alle ore 18, si riu-
' nisce il C D . della Lazio, presso 
i la sede della società, in via Col 

di Lana. Sarà l'ultima riunione 
dell'attuale Consiglio in carica, in 
quanto esso si presenterà dimis­
sionario. Già cinque erano i di­
missionari. e cioè i vicepresidenti 
Ercoli ed Aldo Lcnzini e i con­
siglieri Paruccini, Quadri e Sciar-
ra. In un primo tempo il presi­
dente Umberto Lcnzini aveva ri­
mandato tale decisione nell'atte­
sa che si ricreasse intorno alla 
squadra una certa tranquillità. 
Ora. dopo il successo sul Como, 
di domenica scorsa, la classifica 
appare meno grama pur se non 
si è ancora usciti dal tunnel della 
provvisorietà. Ma non sono sol-

t tanto queste le ragioni che han-
j no spinto Lenzini — anche su 
j sollecitazione dei suoi fratelli At-
I do ed Angelo — ad accelerare 
! • tempi. La verità è che fino ad 
• ora questo Consiglio, formato da 
I 21 membri, non e che abbia mol-
l to bene operato. Molti compo-
i ncnti lo hanno preso come una 
j • fiera delle vanita • o per dar 
I vita a infantili ripicche, mentre 
'• pochi sono i consiglieri che han-
; no affiancato, in maniera costruì-
| tiva, il presidente Lenzini. Va cer-
> to detto che lo stesso presidente 
I ha le sue brave responsabilità nel 

vuoto di potere che si è venuto 
a determinare. Basterà ricordare 
la questione dei reingaggi a Pie-
vepclago. dove la commissione for­
mata dall'amministratore delegato 
Angelo Lenzini, dal vicepresiden­
te Rùtolo, dal gcneral-managcr 
Lo va ti e dai consiglieri Paruc­
cini, De Pan-i e Quadri venne 
in pratica esautorata dal presiden­
te. che finì per trattare di per­
sona i rcingaggi. I giocatori fini­
rono cosi per ricevere, in molti 
casi, un aumento Ira reingaggi. 

I premi e ammennicoli vari, del 
4 0 - 4 5 ^ rispetto alla passata sta­
gione. Ora Lenzini, sciolto il CD. , 
sarà amministratore unico e nomi­
nerà alcune sue persone di fidu­
cia, mentre tra un mese sarà ri­
convocata l'assemblea per la no­
mina del nuovo C D . che sarà 
formata, al massimo, da 10-11 
membri con compiti e responsabi­
lità ben precise. 

e. b. 

Sci anni 
di contributi 
INPS 

Quale ex dipendente di 
una ditta industriale pres­
so la quale ho lavorato dal 
novembre 1965 al 31 gen­
naio 1972 con la qualifica 
di impiegato, posso far va­
lere 11 versamento di con­

tributi assicurativi all 'INPS 
per oltre 6 anni. Conside­
rato che ho 31 anni di e tà 
e che dal 1. gennaio 1972 
presto servizio presso una 
amministrazione statale, 
gradirei sapere casa mi 
conviene fine per non per­
dere. al fini pensionistici. 
1 predetti sei anni di con­
tributi. 

LEOPOLDO RAIMONE 
Napoli 

L'unica possibilità che ti 
è concessa, allo stato attua­
le della legislazione pen­
sionistica, è quella di chie­
dere all'INPS la pensio­
ne supplementare per i 
contributi versati dal 1965 
al 1972 dopo che, ovvia­
mente, sarai andato in 
pensione con lo Stato. 
Non è, infatti, previsto, al­
cun ricongiungimento tra 
il lavoro privato e quello 
statale, benché fin dal 
1969 sia stata concessa li­
na delega al governo per 
eliminare la sperequazione 
dei versamenti del contri­
buti a a compartimento 
stagno ». 

Per la precisione, aggiun­
giamo che soltanto qualche 
marginale aggiustamento è 
stato fatto per eliminare 
detta sperequazione. 

Tra le richieste del sin­
dacati confederali al gover­
no trova luogo anche quat­
ta di inserire nel calcolo 
della pensione tutti t pe­
riodi lavorativi indipen­
dentemente dal settore di 
appartenenza. 

I/INPS aspetta 
la risposta 
della ditta 

Sono titolare di pensio­
ne a carico del Fondo spe­
ciale degli autoferrotram-
vieri. Il 21-91974 la Corte 
di appello di Napoli ha re­
spinto l'appello proposto 
dall ' INPS avverso la sen­
tenza che mi riconosceva 
il dirit to alla rlllquidazio-
ne della pensione con l'in­
clusione nella retribuzione 
pensionabile di alcune voci 
non considerate all 'atto 
della prima liquidazione. 
S ta di fatto che dopo un 
anno l 'INPS non ha an­
cora provveduto ad appli­
care la sentenza. 

LUIGI CAPUANO 
Napoli 

Ci risulta che il Fondo 
degli autoferrotramvteri 
ha richiesto alla ditta pres­
so cut lavoravi fin dal 9 
febbraio 1974 il prospetto 
dei tuoi dati retributivi, ivi 
compresi quelli da include­
re nella retribuzione pen­
sionabile sulla base della 
sentenza della Corte di 
Appello di Napoli 

L'azienda, in data 8 apri­
le 1974. ha trasmesso il 
prospetto che non è stato 
giudicato esauriente dagli 
uffici operativi dell'INPS, 
i quali, quindi, hanno ri­
chiesto notizie più preci­
se in data 14 aprile 1975. 
La risposta è stata di nuo­
vo sollecitata in data 10 
ottobre 1975. Ci auguria­
mo che la ditta abbia or­
mai fornito gli elementi in 
base ai quali l'INPS potrà 
riliquidare la tua pen­
sione. 

Si attende 
il visto della 
Corte dei conti 

Sono un pensionato del 
Comune di Napoli dal 
16-6-1972 e ho avuto 11 li­
bretto di pensione solo nel 
dicembre 1974 cioè dopo 
ben 30 mesi. Il 3 ottobre 
1975 ho ricevuto un im­
porto net tamente inferiore 
a quello che avrei dovuto 
avere. Mi sono recato va­
n e volte allo ufficio 
provinciale del Tesoro 
di N a p o l i dove non 
mi hanno saputo dire 
ancora niente di preciso. 
malerado dalla Direzione 
generale degli Istituti di 
previdenza io abbia avuto 
anche una lettera con la 
quale mi si comunica che 
alla pensione in godimen­
to mi è s ta ta aggiunta la 
valutazione della maggio­
re retribuzione da me per­
cepita. 

CIRO OCCHIOBUONO 
Napoli 

L'aumento di pensione a 
' lei spettante per la valuta­

zione della maggiore retri­
buzione le sarà corrispo-

> *to non appena la Corte 
i dei Conti avrà vistato il 
, decreto trasmesso in que­

sti giorni dal ministero del 
Tesoro. Per quanto riguar­
da. invece, l'importo degli 
arretrati che ella afferma 
di non aver avuto nella 
giusta misura, la consiglia­
mo di insistere presso la 
Direzione provinciale del 
Tesoro di Napoli dato che 
il ministero del Tesoro — 
Direzione generale degli 
Istttuti di previdenza — 
ci ha comunicato di aver 
ottemperato a tutti gli 
adempimenti di sua com­
petenza e di aver inviato 
la pratica alla predetta 
Direzione provinciale. 

A cura di F. Viteni 

g. a. 


